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Ex regolamento CE n. 1257/99 del Consiglio:

Art. 18: zone di montagna  3.626 Comuni

Art. 19: zone svantaggiate intermedie  1.002 Comuni

Art. 20: zone con svantaggi specifici 117 Comuni

Direttiva 75/273/Cee del Consiglio

Zone Svantaggiate: l’attuale classificazione (1/3)



Zone svantaggiate: l’attuale classificazione (2/3)



Gli strumenti di sostegno, comunitari e nazionali:

Indennità Compensativa: “Misura 212” del PSR

Maggiorazione del contributo pubblico

Priorità di accesso alle misure sviluppo rurale

Politiche nazionali

Zone Svantaggiate Intermedie: l’attuale classificazione (3/3)



Le ragioni della riforma:

Relazione Speciale N. 4/2003 della Corte dei Conti Europea

(OJ C 151, 27.06.2003)

Zone Svantaggiate Intermedie: la Riforma in atto

“Richiamo” ad:

Una delimitazione chiara e trasparente



La reazione della Commissione:

IEEP (Institute for European Environmental Policy): 

“An evaluation of the Less favoured Areas measure in 

the 25 Member States of the European Union”.

(2006)

Gruppo di esperti “Joint Research Centre” (JRC) per 

l’individuazione di nuovi criteri coerenti con il 

regolamento CE n. 1698/05 del Consiglio.

Zone Svantaggiate Intermedie: la Riforma in atto



Regolamento CE n. 1698/05 del Consiglio:

Art. 50.3, lettera a): “zone diverse da quelle montane caratterizzate da svantaggi 

naturali considerevoli, segnatamente scarsa produttività del suolo o condizioni 

climatiche avverse, e nelle quali il mantenimento il mantenimento dell’agricoltura 

estensiva è importante per la gestione del territorio”

Zone Svantaggiate Intermedie: la Riforma in atto

Processo di delimitazione in due fasi:

1a: individuazione delle aree attraverso Criteri biofisici

2a: processo di “Fine-tuning”

+ Regole comuni di eleggibilità a livello aziendale



8 (otto) Criteri Biofisici (relativi a clima e suolo):

Zone Svantaggiate Intermedie: la Riforma in atto

1) basse temperature;

2) stress da calore;

3) bilancio idrico del suolo;

4) drenaggio;

5) tessitura e pietrosità; 

6) proprietà chimiche;

7) profondità radicale;

8) pendenza.



Fine-tuning:

Zone Svantaggiate Intermedie: la Riforma in atto

Escludere dalla prima delimitazione tutte le zone dove, 

grazie all’adozione di opportune tecnologie o di specifici 

sistemi di produzione, gli hadicaps naturali sono stati 

superati e non costituiscono più un limite per l’attività 

agricola  rese e risultati comparabili alla media dello Stato 

Membro/Regione.

Non applicabile per 3 criteri su 8  basse temperature, 

stress termico e pendenza.



Regole comuni di eleggibilità a livello aziendale:

Zone Svantaggiate Intermedie: la Riforma in atto

Stabilire a livello comunitario un set minimo di criteri di 

accesso all’indennità compensativa per le aziende agricole, 

fermo restando la facoltà di ogni Stato Membro di fissarne 

degli altri aggiuntivi.



I passi compiuti:

Zone Svantaggiate Intermedie: la Riforma in atto

• giugno 2008 - consultazione pubblica;

• aprile 2009 - comunicazione COM(2009) 161, del 21 aprile 

2009;

• maggio 2009 - tre riunioni tecniche nell’ambito di un G.d.L. 

presso il Consiglio;

• Conclusioni del Consiglio del 22-23 giugno 2009.



I passi da compiere:

Zone Svantaggiate Intermedie: la Riforma in atto

• entro gennaio 2010 gli Stati Membri trasmetteranno a 

Bruxelles i risultati delle rispettive elaborazioni secondo i 

creteri proposti;

• preparazione dei testi normativi da parte della 

Commissione Europea entro giugno 2010;

• adozione dei nuovi regolamenti entro il 2011.

La nuova classificazione entrerà in vigore a partire dal 1°

gennaio 2014.  



Grazie per l’attenzione!

“l.fraschetti@politicheagricole.gov.it”

tel. 06 4665 5044
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